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A mio padre, 
che mi ha cresciuto con la testa e con le mani, 
che mi ha insegnato che la vita è sudore 
e sangue 
e sogni da fare e disfare. 
 
A Silvia, 
che si è fermata quando l’ho rincorsa, 
per ascoltare 
come non avevo fatto io. 
Che passa, torna, e non la smette mai. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MIRCO BOLOGNA 
 
 
 
 
 
 
 
FIGURE E ASPETTI DEL SISTEMA SOCIALE FOLENGHIANO 
VILLANI, DONNE E STRANIERI NEL BALDUS 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La gran Maccheronea da me composta 
è fatta a punto come i maccheroni, 
che sopra di formaggio hanno la crosta, 
e dentro son fodrati di capponi; 
perché tanta dottrina v’è nascosta 
che non è da inghiottirla in duo bocconi. 
E se ben la coverta è saporita, 
chi tocca il fondo si lecca le dita. 
(G. B. MARINO, La Galeria. Ritratto di Merlino Cuccai) 
 
Merlino, o piuttosto Teofilo, o piuttosto Girolamo, era […] uno 
di quegli uomini che si chiamano «scapestrati», e fin dal 
principio perdono l’orizzonte, e fanno una vita «sbagliata». 
Messosi fuori di ogni regola e convenienza sociale, in una vita 
equivoca, non laico e non frate, tra miseria e dispregio, si 
abbrutì, divenne cinico, sfrontato e volgare. Trattò la società 
come nemica, e le sputò in viso, prorompendo in una risata 
pregna di bile. 
(F. DE SANCTIS, Storia della letteratura italiana, cap. XIV) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
